
PERSONAGGIO.Ilcelebre sopranoparladegli amoriedella suavita

«Feciinnamorare
unbenedettino
Tentaiilsuicidio»

Compleanno
convescovo
eprefetto
Nell’intervistadiStefano
Lorenzettoper Panorama,
KatiaRicciarelli parlaanche
dellafestaasorpresa per il suo
69˚compleannodel 18
gennaioscorso.«Tornavo daun
concertoin Puglia.Renato
(Castioni,proprietario della
trattoriaCiccarellidi
Dossobuono,ndr)mi fa:“Ti
vedo stanca,fila subitoa letto!”.
Mialzoche ègiàsera edice:“Ti
portoalristorante”. Aprela
porta:mariavergine! C’eranoil
vescovo diVerona, Giuseppe
Zenti, il prefettoPerla
Stancari,mia sorella Anna, i
mieinipoti, gli amicipiùcari.
Tutti lì per festeggiarmi. Io
mancomi ricordavo che
compivo 69anni. Sarei
scappatanelFar West.Anche
suaeccellenza voleva
andarsenesubito,senza
cenare.Ho insistitocosì tanto
cheallafine hadovutocedere:
“Eva ben, ’naféta desoprèssa
lamagno”».

«A Venezia conobbi un bene-
dettinochedavalezionidican-
to gregoriano. Io avevo 18 an-
ni, lui 33. Mi trattava come
una figlia. Finì per convincer-
mi che la mia vocazione era
perlavitamonastica.Vollead-
dirittura farmi fotografare ve-
stita da suora. Ben presto mi
resi conto che s’era innamora-
to e, non potendo possedermi
fisicamente, pretendeva che
nessunaltromiavesse.Misen-
tii tradita. Lui reagì facendo-
mi passare per matta. Diceva
delle cose che poi si rimangia-
va, sostenendo che erano un
parto della mia fantasia. Co-
me finì?Tentai il suicidio con i
sonniferi nel mio alloggio di
Campo San Canzian, vicino al
pontedi Rialto. Fumiamadre
a ritrovarmi esanime e a sal-
varmi».
Lo svela, per la prima volta,

Katia Ricciarelli intervistata
da Stefano Lorenzetto per il
numero di Panorama di que-
sta settimananella quale il so-
prano rodigino si racconta a
cuoreaperto.E il resto lo sipo-
trà leggere nel libro del sopra-
no rodigino che uscirà fra tre
giorni:Da donna a donna. La
mia vita melodrammatica
(Piemme15,90euro).,
Nell’intervista la Ricciarelli

parla di Pippo Baudo («Un
gambode sedano»), Giovanni

BattistaMeneghini («Avrebbe
voluto fare di me un’altra Cal-
las. Ma quando, durante l’en-
nesima passeggiata, con un
lapsus freudiano mi chiamò
Maria, ebbi un brivido: mi ve-
deva come possibile moglie),
di Renato Castioni, proprieta-
rio della trattoria Ciccarelli di
Dossobuono, melomane dai
modi aristocratici, che gestiva
il bar dell’aeroporto di Villa-
francaquandoilcaposcalodel-
la Meridiana gli chiese dispe-
ratoaiutoperché laRicciarelli
stavadandoinumeri (leaveva-
no cancellato il volo per Ol-
bia). Lui la ammansì conun tè
caldo: «Gli era da pocomorta
lamoglieBruna.Daallora sia-
mo inseparabili.Ma ognuno a
casa propria», racconta il so-
prano nell’intervista. «Amici
amici, eh.Non soneppure che
tipo di mutande porti, mai vi-
sto indéshabillé.Magari aves-
si trovatounuomocosìdaspo-
sare!Peròvoglio lostessocele-
brareconlui lenozzed’orodel-
l’amicizia, che è l’espressione
piùaltadell’amore»
Katia parla anche della sua

casaaBardolino, trepiani, ter-
razzi coperti e scoperti, patio,
piscina, parco delimitato da
fitta siepe, una dozzina di po-
stiauto, inrealtàsetteapparta-
menti. Lei occupa soltanto il
pianterreno,120metriquadra-

ti, vista sul lagodiGarda.Oggi
siaccontentodiguardareilso-
le che si corica nel Garda: «Il
sole del tramonto èmagnifico
ma la notte si avvicina. Alle 8
di sera sono già a letto con la
miaDorothy.Tracciounbilan-
cio. Penso. Apprezzo il silen-
zio».
Dorothy è la sua compagna,

che figuraanchesulpassapor-
to: Dorothy Benjamin Park in
Ricciarelli. È una cagnolina.
L’ha salvatadalle auto che sta-
vano per arrotarla a Nola, do-
ve la cantante recitava in un
musical su Enrico Caruso. Le
venne perciò naturale chia-
marla come la moglie del leg-
gendario tenore.
Non è stato facile farsi largo,

per una ragazza nata nel Pole-
sine. «Devo tutto a Ludovico
Petrolini, un bancario appas-
sionato di lirica. Sentì cantare
l’AveMariadiSchubert,bussò
alla porta emi vide alla piano-
la in cucina», racconta la can-

tante a Panorama. “Ma que-
stoèunangelo!” esclamò.Vol-
le pagarmi gli studi al conser-
vatorio BenedettoMarcello di
Venezia. Avevo 17 anni, ero
commessa alla Upim. Rinun-
ciai alla liquidazione per non
perdere l’annodi studio».
Katia Ricciarelli ha debutta-

to a Mantova nel 1969 nella
Bohème, primo passo di una
carrieradasopranodioltre40
anni che ha cantato nei teatri
di tutto il mondo le opere liri-
che di Giacomo Puccini, Giu-
seppeVerdi,GioacchinoRossi-
nieGaetanoDonizetti.Alcine-
ma è stata Desdemona nell’O-
tellodirettodaFrancoZeffirel-
li, in tv ha partecipato al reali-
tyLafattoriaoltreaesseresta-
tanellagiuriadeltalentIocan-
to.Dopo una lunga (13 anni) e
tempestosarelazioned’amore
con il collega José Carreras,
nel1986hasposatoPippoBau-
do, dal quale ha divorziato nel
2004.•

Festaa sorpresa

KatiaRicciarelli.È nataaRovigoil 18 gennaio 1946

KatiaRicciarellisi raccontain una lungaintervista
diStefano Lorenzetto. E fratregiorni
uscirà lasuaautobiografia «Da donnaa donna»
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